
Il Napoli Nei giorni precedenti La vittoria in Coppa 
dopo l'incontro con lo Stoccarda ha reso Diego più morbido 
il trionfo Feriaino ha affrontato Ma resta un rebus 

il tecnico e il giocatore il futuro di Bianchi 

Il presidente si salva in corner 
nel match della panchina 
Sotto il folklore 
un desiderio 
di partecipazione 

OHURDOMAROTTA* 

L a competizione sportiva conclusasi a Stoccarda 
ci ha confermalo ancora una volta quello che 
avevamo salutato con gioia in occasione della 
conquista dello scudetto da parte del Napoli 

mmmm nel maggio 1987: la grande civiltà e compostez­
za del popolo napoletano che non solo è ap­

parta in tutta evidenza nell'incontenibile esplosione della 
sua gioia che si e manifestata per tulle le strade e i quartieri 
della citta e dei comuni contermini, ma veniva esplicita­
mente dichiarata sugli immensi striscioni apparsi nelle stra­
de i quali recavano scritte mollo significative come quelle 
che nel maggio 1987 proclamavano Napoli -Campione 
sportivo d'Italia da oggi, ma di civiltà da sempre». 

Il dovere del politici e degli uomini di cultura di fronte a 
questo fenomeno e quello di comprendere II significato più 
riposto e profondo del comportamento del popolo di Na­
poli rispetto alle tante banalità che si sono dette e scritte in 
questi giorni. Infatti, dietro l'immensa ondata di entusiasmo 
che si è espressa in manifestazioni di folklore tutto parteno­
peo, ed anche di trionfalismo patriottico per la propria cit­
ta, c'è un'aspirazione profonda alla realizzazione di una 
comunità autentica e di una solidarietà vivente, il desiderio 
del popolo di uscire dalla massa amorfa, dal tragico quoti­
diano, per partecipare a qualcosa, di comune, per sentirsi 
parie Indissolubile di una società, per riaffermare il deside­
rio di ricoprire un ruolo ed una funzione che trascenda il 
MIO sportivo e acquisti un significato nella vita della citta. 

Sembra che tutte le sofferenze di questo generosissimo 
popolo sono alate cosi indescrivibili durante la guerra e il 
dopoguerra e il colera e II terremoto da poter essere lesli-

. moniale solo parzialmente dai racconti letterari dalle pro-
. duzkmi cinematografiche e che una completa testlmonian-
sa della sua volontà di risorgere e di 'assurgere a soggetto 
di storia», come diceva Benedetto Croce, si manifesti invece 

' completamente nella splendida pantomima che è stata of-
''fdrii al nostri ocelli Ih queste occasioni di trionfi sportivi. 

, .SI t dello e, scritto nel secoli scjprsl da parte del viaggialo-
.,rt»l«nleri della mancanza di spirito pubblico di Napoli e 

uri grande filosolo tedesco, Giorgio Guglielmo Hegel, scrive 
che la plebe di Napoli è legata all'accidentale (Croce tra­
dusse: la plebe di Napoli campa alla giornata) relegata al 
di fuori di ogni coscienza storica, priva assolutamente di 
una sin pur lontana comprensione del proprio tempo stori­
co. E cosi fu possibile per la monarchia borbonica di Ferdi­
nando IV non soltanto respingere ogni tentativo del popolo 
napoletano di conquistarsi un suo ruolo storico, ma di Indi­
rizzare In senso reazionario e perverso le sue migliori ener­
gie. 

Ieri |l giornalista Carlo Franco ha dello In un dibattito te­
levisivo che Napoli non deve arrivare in Europa solo con la 
sua squadra di calcio e poi rimanere nel Terzo mondo per 
le tue condizioni di civiltà. E questa è una giusta preoccu­
pazione, me no) dobbiamo rispondere che se l'Europa non 
«ara soltanto l'Europa dei mercanti e degli operatori finan­
ziari, ma sari l'Europa delle grandi tradizioni culturali, l'Eu­
ropa di Erasmo e di Montaigne, allora Napoli potrà avere 
un degno posto in Europa, perche la tradizione di cultura 
di questa città è stala altissima e perenne fin da quando l'A­
tene di Pericle fu un luminoso esempio di civiltà, ma tardo 
rispetta Illa Magna Grecia del VI secolo, 

E in un'Europa guida di civiltà, Napoli saprà respingere 
l'attuale rigurgito lazzaronesco dei nuovi ceti che prospera­
no sulle miserie e tulle calamità che affligono un popolo 

'Presidente dell'Istituto Italiano 
per gli studi filosofia di Napoli 

Record 
Davanti 
alla tv 
18 milioni 
•Jsl ROMA. La partila Stoccar­
da-Napoli trasmessa mercole­
dì da Rallino e slato il pro­
gramma pia visto dall'Inizio 
dell'anno con 17 milioni 
802mila spettatori e uno share 
del 65,78%, L'incontro, che ha 
consentito alla squadra italia­
na df aggiudicarsi ia Coppa 
Uefa ha (alto registrare nel se­
condo tempo una audience di 
18 milioni 680mila spettatori 
(share del 65,47%) toccando 
tra le 22,05 e le 22,10 il letto di 
19 milioni 627mlla ascoltatori 
ton il 70,58% dell'uditorio glo­
bale. Questo e quanto comu­
nica l'ufficio stampa della Rai, 
secondo II quale i programmi 
della Rai hanno ottenuto 
complessivamente nel «prime 
limo (20,30-23), un ascolto 
di 17 milioni 480mlla spettato­
li (share del 69,96) contro 15 
milioni 25mlla (share del 
20,12) delle Ire reti Flnlnvesi. 
Stoccarda-Napoli e uno dei 
programmi più seguiti da 
quando e entrato in funzione 
I Auditel: occupa infatti il se­
condo posto della 
classifica del dieci avvenimen­
ti sportivi più seguiti, 

Germania 
La «Bild»: 
«Hanno vinto 
i migliori» 
M BONN .Siamo onesti' la 
Coppa è andata alla squadra 
migliore». Questa frase messa 
a conclusione del commento 
della «Bild*. il giornale più 
venduto in Germania. Appare 
sottintesa in tutti gli alln com­
menti che la stampa tedesca 
dedica al successo [male del 
Napoli sullo Stoccarda 

il Napoli ha «una classe in 
più rispetto alla Vfb Stuttgart-
secondo Il «General Anzelger», 
mentre per il «Koelner Stadi 
Anzeiger» non c'è dubbio che 
la vittoria conseguita dai Na­
poli «è stata meritata attraver­
so una prestazione complessi­
va migliore*. 

Il commento della «Welt« e 
duro nei confronti di Arie 
Haan, l'allenatore dello Stoc­
carda che, dopo l'Insuccesso 
di Napoli; aveva promesso di 
•far ballar» la squadra italia­
na sul suo terreno assicuran­
do che «la Coppa, che si trova 
In Germania, ci resterà*. Le 
sue - annota la «Welt* - «sono 
rimaste parole vuote*. 

Feriaino che abbraccia Maradona, quest'ultimo che 
abbraccia Bianchi negli spogliatoi, l'allenatore fe­
steggiato da tutti i giocatori. Piccoli ma importanti 
segnali nel Napoli, dilaniato dalle polemiche alla vi­
gilia del trionfo in Europa. «Abbiamo vinto insieme 
ma divisi» aveva detto Feriaino al termine della pa­
tita. Ma ieri il presidente (che ha festeggiato con la 
Coppa Uefa il suo compleanno) ha preso tempc 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i NAPOLI. Sotto la sede si 
sono ritrovati in mille per dare 
seguito ad una notte di festa e 
di gioia. Non è stato come nel 
giorno dello scudetto. Allora 
fu la prima volta di un trionfo 
mai raggiunto, Inni per Bian­
chi, perMaradona, per Feriai­
no. Un atto di riconoscenza di 
una città fin troppo paziente 
di fronte ai capricci dei suoi 
beniamini. Quando dal bal­
concino della sede, il presi­
dente si è affacciato, reggen­
do tra le mani iLtrofeo brillan­
temente conquistato nella se­
ra di mercoledì sul terreno del 
Neckarstadion di Stoccarda, il 
boato della folla ha fatto tre­
mare i vetri dei palazzi. 

Corrado Feriaino, il presi­
dente, come ormai lo chiama­
no a Napoli, si é offerto ai 
giornalisti alle dodici. La pri­
ma cosa che ha fatto e stata 
quella di saldaré Un conto 
cori Mario Parente, il centrali­
nista della società. Con lui 
aveva scommesso, chiara­
mente per scaramanzia, cin-
quecentomlla lire sul Napoli 
perdente. Mai, in vita sua, ha 
sborsato con tanto piacere dèi 
soldi. Negli occhi Cerchiati, il 
ricordo di una nottata passata 
in bianco, tra brindisi e pro­
getti futuri. Il Napoli non si fer­
ma alla Coppa Uefa, Ora vuo­
le andare oltre. Frenato in 
campionato da un'Inter che 
non conosce .ostacoli, pùnta 

con decisione alla Coppi Ita­
lia. Il primo appuntamento il 7 
giugno al S. Paolo per la pn-
ma partita con la Sampdona. 
l'altra finalista. Raggiungere 
anche questo traguardo, sa­
rebbe il suggello di una sta­
gione che si presentava diffici­
le dopo la disfatta e le polemi­
che. del maggio dell'anno 
scorso. 

Il presidente entra subito in 
cronaca diretta. Pane da lon­
tano, dal campionato '84-85 
da quella serata di Vieln sul 
Mare, con la squadra in piena 
crisi, nelle ultime posizioni in 
classifica, con soli nove punti. 
«La scalata verso ì vertici! del 
calcio italiano e cominciata 
quella sera. Finimmo ottavi, 
l'anno dòpo renne io scudet­
to. Maradona, mercoledì, do­
po la partita, me lo ha ricor­
dato».«Il momento della svol­
ta fu allora - continua - ma 
quest'anno c'è stata uria se­
conda puntata. À maggio, 
l'anno scorso, ci fu una nuova 
e pericolosa crisi. Ebbene, 
squadra e società hanno avu­
to la forza di tirarsi su, di 
uscirne bene, anche se alcuni 
strascichi continuiamo a por­
tarceli appresso. In ogni caso, 
ritengo che siamo riusciti a 
gestirli bene, nella maniera 
migliore. Il Napoli è bello, è 
fantastico, ma ha un difetto:.. 
quello di far uscire troppo^ 
spesso le cose all'esterno. An-

h alto, tutta Napoli festeggia 
Per le strade della cittì la 
tritona della sua squadra nella 
Indissima di Coppa Uefa. 
A fianco, un abbraccio tra 
Maradona e De Napoli 

y$p'%' 
che i pensieri, le riflessioni in­
teriori diventano parole. Nes­
suno, comunque, potrà accu­
sarci di aver sbagliata La pro­
va? Il successo di mercoledì. 
Altrimenti, avremmo fallito 
clamorosamente». 

Cerli suoi silenzi, però, sem­
brano eccessivi, 

«Eccessivi per voi - ribatte -
il tempo e l'attendismo fanno 
sanare motte situazioni. Que­
sta è la mia politica. E poi, si 
pud fare chiarezza filile cose 
soltanto attraverso i comuni­
cati stampa. Ma non mi piac­
ciono. Sono una violenza. Pre­
ferisco (e parole. Ma possono 
essere fraintese, anche per 
colpa mia. Sono un dirigente' 
di società..,uo dilettante, non.. 
sono un oratore». 

Dopo la vittoria, il futuro. Si 

parte da Bianchi. Quale sarà il 
suo futuro, visto che Marado­
na resterà fino al '93 il capita­
no della squadra partenopea? 

•Mi sono svegliato soltanto 
da due ore. Sinceramente non 
mi sono postò il problèma. 
Devo ancora godermi piena­
mente questa còppa e voglio 
festeggiare il mio complean­
no. Oggi per favore niente do­
mande difficili». 

Non teme che la situazione, 
se dovesse proseguire su que­
sta lunghezza d'onda (prima 
il caso Bianchi, poi quello di 
Maradona), rischi di incan­
crenire pericolosamente la si­
tuazione? 
• tRicordatevi che un presi­

dente. nojn .deye.temere,„ma 
deve provvedere affinché...». 

Su questo piano ha già fatto 

le sue mosse. Nei giorni che 
hanno preceduto la partita di 
Stoccarda, Feriaino ha affron­
tato a muso duro i due etemi 
litiganti, ponendo dei confini 
alle loro noiosissime diatribe. 
Parole che hanno sortito il lo­
ro effetto, visti i toni distensivi 
dell'argentino, nelle dichiara­
zioni del dopo partita, nei 
confronti del tecnico e l'insoli­
ta allegria del tecnico che ha 
avuto un faccia a faccia con il 
giocatore. 

In ogni caso, resta in piedi il 
rebus Bianchi. Resterà oppure 
andrà via? Le correnti di pen­
siero» sono varie. Una decisio­
ne non e stato ancora presa. 
La situazione è in fase di stai-
lor.anche,se,gli ultimi avveni­
menti, confortati dalla vittoria 
in Coppa Uefa, hanno smus­

sato molti angoli. Feriaino sa 
bene che dare via libera al 
tecnico potrebbe rivelarsi un 
pericoloso boomerang. 
*{te ultime parole della sua 

chiacchierata Feriaino le dedi­
ca al riassetto societario che 
sta preparando e alto stadio di 
Napoli, diventato per lui un 
chiodo fisso. «La società deve 
crescere insieme alla squadra, 
Già programmato il piano di 
investimerti del prossimo 
quinquennio, verrà creata una 
nuova struttura, quella delle 
pubbliche relazioni, che dovrà 
fare da tran d'union tra ta 
squadra e la società, tra squa­
dra e l'esterno, tra società e 
l'esterno Non voglio che si ri­
petano gli incresciosi episodi 
di quest'anno» «Purtroppo le 
strutture sportive continueran­
no a non essere all'altezza 
della situazione; Lo stadio S. 
Paolo è uno stadio vecchio. 
La ristrutturazione alla fine co­
sterà più deità costruzione di. 
un impianto nuovo. Un con­
trosenso Noi personalmente 
ci rimétteremo tanti soldi. Già 
in questa stagione abbiamo 
dovuto fare diecimila abbona­
menti in meno, cioè 170000 
spettatori persi. Sono miliardi. 
Certo, in Coppa Uefa abbia* 
mo guadagnilo molto, ma In 
Coppa Italia e in campionato 
ci abbiamo rimesso. Questo 
non vuol dire che non sono 
contento». 

De Napoli, Ferrara e gli altri «operai» 
••NAPOLI. «Diego, Diego, 
Diego» hanno urlato 1 tifosi, in­
vadendo la pista di Capodi-
chino, quando l'argentino è 
comparso sulla scaletta del: 
l'aereo che li aveva ripòrtati a 
casa con l'enorme coppa 
d'argento in mano. Diego Ar-
mando Maradona, è inutile 
negarlo, * Il simbolo di uri, Na­
poli che non ha smesso di 
vincere. Madietra.dj lui édié-
tro I gol di Careca, ci sbno^un 
gruppo di ragazzi, più umili, 
ma non menò bravi, che han­
no dato l'anima per conqui­
stare un trofeo di Importanza 
intemazionale. Sono gli «pe­
rai» del Napoli. Operar specia­
lizzati, perché alcuni di loro 
sono arrivati anche alla nazio-

Telegrammi 
Anche 
gli auguri 
del Papa 
•.ROMA. Per complimentar­
si con il Napoli si sono sco­
modati tutti, perfino II Papa 
Giovanni Paolo II ha elogiato 
l'impresa del Napoli definen­
do l'Incontro di ieri .Bello ed 
agonisticamente interessante». 

Anche il ministro del Turi­
smo Sport e Spettacolo Fran­
co Canaio si è congratulato 
con II presidente del Napoli 
Corrado Feriaino per la con­
quista della «Coppa Uefa», Nel 
suo messaggio Carrara affer­
ma: «Si tratta di un successo 
importantissimo che ha entu­
siasmato non solo I tifosi del 
Napoli ma tutti gli appassio­
nati italiani sia per il prestigio­
so risultato sia per le modalità 
con cui è stato conseguito». 

Il presidente del Coni Arrigo 
Cattai ha Inviato un telegram­
ma di congratulazioni al presi­
dente del Napoli Corrado Fer­
iaino, nel quale esprime «Sin­
cera gioia di tutto lo sport ita­
liano, oltre alla mia personale, 
per il successo conquistato 
con tanta volontà, correttezza 
e coraggio». 

DAL NOSTRO INVIATO 

naie italiana, Ferrara, De Na­
poli, gente fatta In casa, il taci­
turno Fusi, lo sfortunato Ale-
mao, i diligenti Corradini, 
Fràncini e Grippa, il portiere 
Giuliani, il ritrovàtoCamévalè, 
Carànriàrjté, «core 'e Napule» 
più titolare che riserva, Filanti, 
Biglìardi; Néri,, Di Fusco, Ro-, 
mano. Sonò riusciti a lare 
gruppo.adessere uniti e ca­
parbi nel momenti : difficili. 
Hanno ;anchè.litigato tra loro, 
qualche vòitaiìma è uri trip 
normale in una squara di cal­
cio. 

La .conquista della,Coppa. 
Uefa non è stata soltanto di 
Maradona, ma anche di chi è 
rimasto a guardare. Di loro si 
racconta poco. Non si scrivo­

no pagìnei Ma -poco importa. 
Si sono sentiti ugualmente dei 
protagonisti. La prova arriva 
dalleI-parole di Ciro Ferrara; 
napoletano' verace,, autore di 
un gol da album dei ricordi. 
«E :statòiil gol più importante 
dellàmia carriera. Quest'anno 
non avevo mai segnato. Ho 
pensato sempre e soprattutto 
ai napoletani, -alla gente di 
qui. Nei tre giorni di ritiro ho 
parlato a lungo con De Napo­
li, ci dicevamo che bisognava 
per fòrza regalare la coppa ai 
nostri tifosi, agli emigranti». 
. Ambizióne personale e 

grande attaccamento all'ani-
lente:, ecco il segreto di un 

Napoli che ha saputo fondersi 
in un blocco unico, anche per 

la semplicità dei suoi campio­
ni. Maradona ha tanti difetti 
ma non ha mai fatto pesare la 
sua importanza di primo nel 
mondo. Mai loro, gli «operai» 
del Napoli, hanno invidialo i 
suoi previlegi. E una squadra 
con il sorriso sulle labbra -
nonostante tensioni e polemi­
che non manchino nell'am­
biente -, sempre pronta allo 
scherzo e alle battute, anche 
di fronte ad espisodi sfortuna­
ti. Non sono sfottò, ma un se­
gno di amicizia. Una maniera 
per allentare le tensioni. Cosi, 
dopo la partita, De Napoli, 
protagonista in negativo del fi­
nale di gara, ha saputo anche 
scherzare sui suoi errori. «Si 
stavano tutti addormentando 
- ha detto con quella faccia 
che assomiglia un po' a quel­
la di Totò - allora ho voluto 

creare un po' di suspense. Ci 
sono riuscito bene, sono bra­
vo, vero?». E tutu a ridergli die­
tro e a prenderlo in giro. In 
questo tessuto pòco raffinato, 
ma molto genuino, si è inseri­
to anche Alemao, lo straniero 
triste. Una stagione sfortunata 
la sua. L'epatite virale lo ha 
tolto dal campo per lungo 
tempo. «Con il gol - ha rac­
contato dòpo la partita. - ho 
cancellato un incubo. Ora so­
no -tornato: a credere in; me: • 
Ho .soltanto una voglia im­
mensa di dimostrare che non 
sono unibidòne, come qual­
cuno ha detto. In questo mo­
mento di giòia, voglio soltanto 
ringraziare quelli che si sono 
dimostrati veramente amici, 
con I fatti non con le parole*. 

UPaCa. Fernando De Namli 

A Napoli 

Le scuole 
hanno fatto 
«festa» 

tra NATOLI Un putiferio tan­
nilo, la notte dei festeggia­
menti non i finita all'alba 
ma e continuata anche Ieri. 
Numerosi banchi vuoti nelle 
scuole elementari e medie. I 
ragazzi napoletani alle aule 
hanno preferito la villa co­
munale e II lungomare per 
dare stogo alla loro gioia. 
Non hanno potuto toccare 
con mano I loro «Idoli, per­
ché l'altra notte, una volta 
sbarcati a Capodkhino, i 
giocatori sono riusciti ad evi­
tare l'abbraccio della (olla 
sfruttando un'uscita secon­
daria dell'aeroporto. Nella 
fretta di fuggire il pullman 
della squadra ha tamponalo 
l'auto della polizia die tace­
va da staffetta, 

E vìttime di tamponamenti 
sono rimasti anche divelli ti­
fosi durante la notte di Mila. 
Nel quartieri popolari ai * 
continuato a sparare morta-
retti e fuochi d'artificio. Negli 
ospedali una ventina I rico­
verati tra persone coinvolte 
in incidenti stradali o rimaste 
ferite dai «botti». E nel tram­
busto generale c e chi ha an­
che pensato di •regolale i 
conti* con due prostitute 
sparandogli alle gambe, l e 
loro condizioni, per fortuna, 
non sono gravi. Stroncalo da 
un infarto, Pasquale Simo-
netti, 60 anni, di Nocera Su­
periore, che slava vedendo 
in tv ta partita. 

La nottata per la squadra 
è passala nel centro «Paradi­
so» dove I giocatori hanno 
costretto 11 cuoco Maresca 
ha organizzare una «spa­
ghettata». Il giorno dopo la 
vittoria è cominciato con II 
presidente Feriamo che ha 
festeggiato assieme alla Cop­
pa il suo 58° compleanno af­
facciandosi al balcone della 
sede del Napoli, in piazza 
dei Martiri, e mostrando ad 
una folla di ragazzi il trofeo 
conquistato a Stoccarda. Ma 
i festeggiamenti non sono fi­
niti. Domenica prossima, 
probabilmente, la Coppa 
Uefa (che rimarrà a Napoli 
per un anno, mentre una 
versione ridotta del trofeo e 
destinata a restare per sem­
pre nella bacheca della so­
cietà azzurra) sarà esposta 
allo stadio San Paola 

a US 

Scioperò tv minaccia la finale 

o non 
Strano, amletico dubbio 

GIANNI PIVA 

••MILANO. Fossimo in In­
ghilterra 1 bookmaker rischie-
rebbero l'ulcera per colpa di 
questo tormentato (o tormen­
tone?) count down rossonero 
in attesa della finalissima. AI 
quale bisogna aggiungere la 
suspense stilla 'diretta» tv mi­
nacciata da uno sciopero dei 
lavoratori della tv spagnola. 
Colpi di scena, pensamenti e 
ripensamenti, annunci e 
smentite, Illazioni a go go; tut­
to nel segno di Gullit. La vigi­
lia sarà Consumala nel suo 
nome, in un tragicomico gio-
co delia «margherita» a cui pa­
re affidato il suo destino. Gio­
ca o non gioca? Ogni giorno 
le prospettive cambiano, le ci­
fre con le percentuali sulle 
sue possibilità si scontrano e 
sì annullano, Ieri la «buona 
novella» l'ha data addirittura il 
presidentissimo calato a Mila-
nello con l'occhio irepidante. 
Alla fine, dopo aver osservato 
l'allenamento e aver visto Gul­
lit in campo con gii altri (non 

tutti perché Virdis ed anche 
Filippo Galli hanno lavorato a 
parte) ha annunciato: «Ci 
apriamo alla speranza e all'ot­
timismo». Ottimismo circa la 
possibilità che Gullit giochi a 
Barcellona e ottimismo per lo 
spirito, che anima la squadra. 
«Ho trovato ì ragazzi concen­
trati, anzi concentratissimi. 
Pensavo di dover dire parole 
che li caricassero invece c'è 
forse l'esigenza contraria per­
ché tutti sono caricatisstmi». 

In ventiquattro ore comun­
que le prudenze che circon­
davano le possibilità di Gullit 
si sono diradate ai punto che 
radlo-Milanello ha fatto sape­
re che in campo, domani, 
Ruud potrebbe andarci. 

Il tutto ha il sapore di un 
giochetto che ha funzioni di­
verse. Allenta la tensione at­
torno alla squadra perché gli 
occhi di tutti sono puntati su 
Gullit mentre dentro a questo 
guazzabuglio di ipotesi gioca­

tore, tecnico e staff tecnico-
medico possono trovare e 
proteggere il filo che porta al 
miglior recupero possibile. 

Sacchi continua a tenere le 
dita incrociate e aspetta. Del 
resto capire come stanno le 
cose non è facile. L'altro gior­
no Gullit accusava affatica­
mento, ieri ha provato nella 
partitella senza provare fastidi. 
«Ho anche calcialo il pallone, 
prima con paura, poi sempre 
più forte e non ho sentito nul­
la, sono contento*. Certo sì 
tratta di segnali confortanti, 
l'allenamento dì oggi potreb­
be far capire dì più e se non ci 
saranno risentimenti non è 
escluso che Sacchi faccia 
scendere in campo l'olandese 
con il Cesena. Berlusconi è ri­
masto a Milanello un'oretta 
poi è volato via. Lo attendeva 
una notte davanti al vìdeo: 
«Ho fatto registrare una casset­
ta sui rumeni, la voglio osser­
vare attentamente». Col pros­
simo elicottero arriveranno 
anche le direttive tecniche. 

Obiettivi in Urss e Romania 

Torino e Juventus 
alla fiera dell'Est 

TULLIO PARISI 

irai TORINO. Il futuro di Toro e 
Juve è scritto nell'Est. La pista 
sovietica, finora non certo co­
stellata di successi vista la 
mezza delusione Zavarov, è a 
una svolta decisiva per la so­
cietà bianconera. Alla fine del 
mese scade il termine concor­
dato tra la Juve e I dirìgenti 
sovietici.' Entro questa data, 
dovranno essere scoperte le 
carte: Michailichenko e Pro-
tassov sono gli obiettivi ormai 
noti a tutti. Se la risposta sarà 
positiva per almeno uno dei 
due, in piazza Crimea si orien­
teranno soltanto sul mercato 
italiano per completare I qua­
dri. In caso negativo, due so­
no le ipotesi. Una «italiana*, 
Dunga (che perà la Fiorenti­
na, nonostante i buoni rap­
porti tra il presidente Righetti 
e Boniperti, ha già dichiarato 
incedibile), e quella del ro­
meno Hagi, vecchio pallino di 
Boniperti. 

La pista romena non è faci­
le, tanto più alla vigilia dei 
Mondiali; 

ma proprio dalla Romania 
partono segnali sorprendenti 
che riguardano addirittura il 
Torino, nonostante la sorte 
della squadra sia ancora in bi­
lico fra serie A e B. Il presiden­
te Borsano è partito per Buca­
rest dove si è incontrato con 
Dal Cin che ha fatto da trami­
te per presentargli alcuni per­
sonaggi che vanno per la 
maggiore: l'allenatore della 
nazionale Lucescu, lo stesso 
Hagi, Lacatus della Steaua, 
Mateut della Dinamo Buca­
rest. Il tecnico romeno, già 
contattato dal Napoli, interes­
sa molto. Ma in società c'è pe­
rò chi preferirebbe Sonetti, 
Mazzia e Fascetti. Quest'ulti­
mo sembra in pole-posltion 
per la panchina del Toro edi­
zione 1989-90. Ma la pista del­
l'Est granata non si ferma alla 
Romania. Sfcoro ha fatto da 
informatore sul meglio del 
calcio jugoslavo. Ha detto un 
gran bene di Mihailovic della 
Dinamo Zagabria, suo ex 

compagno, ha garantito an­
che su Stojkovie e Savicevìc 
della Stella Rossa. Jacomuzzi, 
ex osservatore granata, aveva 
visionalo tutti gli slavi quotati 
e ne aveva riferito in termini 
lusinghieri alla società. Me il 
calcio romeno riscuote pio 
credibilità perché risulla «il-
cenle ormai da parecchi anni. 
E un contesto da cui escono 
giocatori validi anche in cam­
po intemazionale e nel quale 
anche i giovani maturano in 
fretta. 

Una concorrenza fra grana­
ta e bianconeri per Hagi, co­
munque, è da escludere. L'in­
gaggio del miglior uomo del 
calcio romeno sarebbe troppo 
aito per 11 Toro che ripieghe­
rebbe su un giovane di sicuro 
avvenire per rimpiazzare il 
partente Muller. Ma nel futuro 
granata, tra le altre, c'è questa 
contraddizione: mentre si 
guarda con fiducia alla fiera 
dell'Est, le quotazioni di Harls 
Skoro continuano a scendere, 
dopo le ultime, deludenti pro­
ve proprio nella fase cruciale 
del campionato, 

l'Unità 
Venerdì 
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